
 
 
 

Humana People to People Italia e Unes 
 
Humana People to People Italia ONLUS è un’organizzazione umanitaria indipendente e 
laica, nata nel 1998 per contribuire allo sviluppo di popoli svantaggiati nel Sud del mondo 
attraverso programmi umanitari di lungo termine. Humana Italia è membro della 
Federazione Internazionale Humana People to People attiva in 42 paesi di Europa, 
America, Africa ed Asia. 
A livello internazionale Humana ha attivato nei Paesi del Sud del mondo 265 programmi 
di sviluppo che portano benefici a circa 10 milioni di persone. 
 

Tutti i nostri progetti non potrebbero essere realizzati senza il sostegno di numerosi 
partner pubblici e privati, tra cui Unes, e, soprattutto, senza la nostra attività di raccolta 
di indumenti usati, realizzata in collaborazione con la cooperativa creata a supporto 
dell’associazione. I fondi ottenuti dalla raccolta abiti garantiscono non solo continuità al 
lavoro di cooperazione, ma permettono di far sì che ogni donazione pubblica o privata 
vada completamente a sostegno dei progetti nel Sud del mondo, senza incidere 
minimamente sui costi di gestione. 
 
Quantità di abiti raccolti in dieci anni in collaborazione con Unes: 2.720.000 kg 
 
Raccolta negli anni 2007/2008: oltre 630.000 kg di abiti usati. 
 
La quantità di abiti raccolti ha consentito una significativa riduzione dell’impatto 
ambientale: i vestiti, infatti, riutilizzati in quanto tali o come fonte di materie prime, non 
hanno gravato sulla quantità di rifiuti da smaltire. Alcuni dati sui risultati ottenuti a favore 
dell’ambiente negli anni 2007 e 20081: 
 
Riduzione della produzione di Co2: oltre 2.200 tonnellate  
Riduzione del consumo di acqua: 3 miliardi e mezzo di litri  
Riduzione dell’utilizzo di fertilizzanti (190 tonnellate) e pesticidi (126 tonnellate) 
 
I punti vendita che ospitano contenitori di Humana Italia sono ventotto e altri otto 
verranno coinvolti in questa iniziativa. 
 
Possiamo prevedere, dunque, un incremento, in termini di raccolta di circa 33.000 kg di 
abiti all’anno che consentiranno un ulteriore riduzione di 118 tonnellate di Co2, il 
risparmio di 198 milioni di litri d’acqua e oltre 16 tonnellate in meno di fertilizzanti e 
pesticidi utilizzati per la produzione di materie prime per l’abbigliamento. 
 
 

                                                 
1 Dati ottenuti da ricerche svolte nel 2008 presso la Danish Technology University 


